
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 04/06/2014 Prodotto da: ISAB Srl

CUMENE

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

CUMENENome sostanza/miscela

Isopropilbenzene; 2-fenilpropanoSinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

98-82-8

202-704-5

601-024-00-X

01-2119473983-24-0016

Formula chimica C9H12

Peso molecolare 120,2

USI COMUNI: materia prima per la produzione di fenolo

USI IDENTIFICATI NELLA RELAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA:

•Uso industriale: tutti gli usi industriali PROC1, PROC2, PROC3, PROC4, PROC5, 

PROC6, PROC8a, PROC8b, PROC9, PROC10, PROC14, PROC13, PROC15.

•Uso professionale: titti gli usi professionali PROC5, PROC8a, PROC10, PROC13, 

PROC15

USI SCONSIGLIATI: gli usi pertinenti sono sopra elencati. Non sono raccomandati altri 

usi a meno che non sia stata condotta una valutazione , prima dell'inizio di detto uso, 

che dimostri che i rischi connessi a tale uso sono controllati. 

Consultare l’allegato per la lista completa degli impieghi per i quali è previsto uno 

scenario di esposizione.

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Litoranea Priolese Km 9,5 (Impianti Nord)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia

Note Tel: 0931/207111, Fax: 0931/207950 (Impianti Nord)

schededisicurezza@isab.com
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1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Raffineria Impianti Nord: 0931/207722

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343

 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

II pericolo del prodotto sta nella sua estrema infiammabilità e pertanto ad esso è 

associato il rischio di incendio.

Pericoli fisico-chimici

Depressivo del Sistema nervoso centrale fino alla narcosi. Modesto irritante cute e 

mucose. II prodotto, nelle condizioni di uso previsto e adottando idonee precauzioni di 

impiego, non rappresenta un pericolo per gli utilizzatori. L'uso improprio o una non 

corretta manipolazione del prodotto, possono dare luogo a sovraesposizione che può 

essere causa di rischi per la salute.

Pericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente La sostanza può essere pericolosa per l'ambiente in particolare per i pesci. Dato il valore 

del BCF non esistono le premesse per una potenziale bioconcentrazione. Nel terreno la 

mobilità è definibile come media, la tendenza a sedimentare è trascurabile, mentre la 

volatizzazione delle acque può considerarsi alta.

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

Flam. Liquid 3; H226

Asp. Tox. 1; H304

STOT SE 3: H335

Aquatic Chronic 2; H411

Classificazione Direttiva 67/548/CEE

R10 

Xn;R65 

Xi; R37 

N; R51/53 .

2.2 Elementi dell'etichetta

pericoloAvvertenza

Indicazioni di pericolo H226 Liquido e vapori infiammabili. 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R10 Infiammabile.

R37 Irritante per le vie respiratorie.

R65 Può causare danni polmonari se ingerito.

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico.
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P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non 

fumare.

P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto.

P301+P310 In caso di ingestione contattare immediatamente un CENTRO 

P303+P361+P353 In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di Sciacquare 

la pelle/fare una doccia.

P304+P340 In caso di inalazione: trasportare l'infortunato all'aria aperta e

P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato.

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità al D.Lgs 152/06.

Consigli di prudenza

Altre informazioni

n.d.2.3 Altri pericoli

 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

Cumene % 95 v 98-82-8 202-704-

5

Xn, Xi,N R10, R37, 

R65, R51/53

601-024-

00-X

Flam. Liq. 

3, Asp. 

Tox. 1, 

STOT SE 

3, Aquatic 

H304, H226, 

H335, H411

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Arrossamento congiuntiva, bruciore. Interventi di soccorso: Lavare immediatamente gli 

occhi con acqua abbondante per almeno 15 minuti, mantenendo le palpebre ben aperte 

ed accompagnare in ogni caso l'infortunato in ospedale.

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Arrossamento, bruciore. Interventi di soccorso: Lavare con acqua fredda pulita corrente 

per cinque minuti almeno senza interruzione.

Inalazione Alterazioni multiformi ed aspecifiche del senso dell'odorato, vertigini, incoordinazione 

motoria, perdita di coscienza. Interventi di soccorso: Allontanare l'infortunato dal luogo 

dell'incidente; spogliarlo di tutti gli abiti contaminati; tenerlo al caldo in ambiente ben 

areato fino all'arrivo all'ospedale.

Ingestione/aspirazione nausea, vomito, gastrointerite. Interventi di soccorso: Attenzione NON indurre il vomito 

onde evitare aspirazione di prodotto nei polmoni. Se la persona non è cosciente, non 

somministrare nulla per bocca con acqua senza deglutire. Accompagnare l'infortunato in 

ospedale.
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4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

Aspirazione di prodotto nei polmoni: se si suppone che si sia verificata l'aspirazione del 

prodotto nei polmoni, (ad es. in caso di vomito spontaneo o erroneamente provocato), 

trasportare l'infortunato d'urgenza in ospedale.

Mezzi per il trattamento specifico ed immediato da tenere a disposizione sul posto di 

lavoro: Doccia di emergenza e fontanella lavaocchi.

La consultazione del medico è consigliabile in caso di inalazione di breve durata e di 

basse concentrazioni, mentre è indispensabile l'intervento medico per inalazioni di lunga 

durata e/o alte concentrazioni.

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

5.1 Mezzi di estinzione Polveri chimiche, anidride carbonica, acqua nebulizzata, schiuma. Raffreddare i 

contenitori esposti al fuoco irrorandoli con acqua nebulizzata. L’utilizzo di acqua a getto 

frazionato, per il raffreddamento delle superfici esposte al fuoco, è riservato al personale 

appositamente addestrato. Coprire gli eventuali spandimenti che non hanno preso 

fuoco, con schiuma o terra per impedirne l’accensione.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

Non usare acqua a getto pieno sul prodotto in fiamme.

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

n.d.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

utilizzare autorespiratori, operare tenendosi sopravento.

 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Intervenire dopo aver indossato i mezzi protettivi individuali adeguati. Arrestare la 

perdita se l'operazione non rappresenta un pericolo. Portare, se possibile, il contenitore 

danneggiato all'esterno in una zona isolata e ben ventilata e trasferire il contenuto in un 

altro recipiente mediante pompaggio; non usare aria. Evitare il contatto con sostanze 

ossidanti. Predisposrre una adeguata ventilazione. Deliminare l'area contaminata. 

Eliminare ogni fonte di accensione (fiamme libere, scintille). Evitare il contatto con la 

pelle e con gli occhi e proteggere le vie respiratorie

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

ATTENZIONE la sostanza è pericolosa per l'ambiente. Contenere le perdite con 

sabbia o terra. Abbattere e diluire i vapori con acqua nebulizzata. Evitare che il 

prodotto defluisca nelle fogne. Evitare la contaminazione del suolo, acque e scarichi. In 

caso di avvenuta contaminazione avvisare le autorità. Delimitare l'area contaminata 

finché il rischio di concentrazioni elevate nell'aria non sia stato eliminato.
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6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Usare come materiale assorbente inerte, sabbia o terra. Raccogliere il materiale 

assorbito in appositi contenitori, procedere allo smaltimento secondo quanto previsto 

dalla legge. 

Dilavare le piccole perdite con molta acqua prendendo le opportune misure affinché 

non insorgano problemi di inquinamento. 

Asportare con opportuni mezzi dalla superficie dell'acqua il prodotto versato. Informare 

le autorità competenti in accordo con la legislazione vigente.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

n.d.6.5 Altre informazioni

 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Evitare il contatto con la pelle e l'inalazione dei vapori tramite idonei impianti di 

captazione e/o circuito chiuso. Operare in luoghi ben ventilati o ventilare i locali chiusi, 

tenendo conto che i vapori sono più pesanti dell'aria e tendono ad accumularsi in basso. 

Evitare la formazione di miscele esplosive con aria nelle apparecchiature di processo 

mantenendo la concentrazione dei vapori al di sotto del limite inferiore di esplosività con 

idonee misure.

Evitare il contatto dei vapori con fonti di ignizione (fiamme libere, scintille, superfici molto 

calde). Proteggere i contenitori da urti. Evitare di continuare ad indossare indumenti 

contaminati dalla sostanza. Osservare le misure di igiene personale.

7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

Evitare il contatto con la pelle. Non mangiare, bere o fumare durante l'utilizzo del 

prodotto. Tenere lontano da cibi e bevande. Lavare accuratamente le mani dopo la 

manipolazione. Non riutilizzare gli indumenti contaminati. Assicurarsi che siano adottate 

adeguate misure di pulizia (housekeeping). Il materiale contaminato non deve 

accumularsi nei luoghi di lavoro e non deve mai essere conservato in tasca.

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Adottare adeguati impianti elettrici di sicurezza. Impianto di protezione contro le 

scariche atmosferiche. Impianti di messa a terra delle apparecchiature per prevenire 

l'accumulo di cariche elettrostatiche. Utilizzare attrezzi antiscintille. Assicurare la 

ventilazione dei locali di stoccaggio. Materiali incompatibili: Evitare il contatto con forti 

ossidanti. 

Condizioni di stoccaggio: Protezione da fonti di calore o di ignizione. Evitare il contatto 

con l'aria.

Tipo dei materiali utilizzato per l'imballaggio e per i contenitori: Acciaio al carbonio.

7.3 Usi finali specifici non previsti.
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Professionale

Direttiva 2000/39/CE del 08 giugno 2000 pubblicata sulla G.U. CE del 16/06/2000

Valori limite 8 ore: 100 mg/m3, 20 ppm

Valori limite breve termine: 250 mg/m3,  50 ppm

Notazione: pelle

ACGIH 

Valori limite

TLV-TWA: 50 ppm 

Procedure di monitoraggio raccomandate: fare riferimento al D. Lgs. 81/2008.

8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali

orale n.a.n.a.5 mg/kg 

bw/day

NOAEL: 10

mg/kg bw/day

n.a.n.a. n.a. n.a.n.a

dermica n.a.(1)1.2 mg/kg 

bw/day

NOAEL: 2.4

mg/kg  

bw/day

n.a.n.a. 15.4 mg/kg 

bw/day

(1)(1)

inalatoria n.a.(1)16.6 mg/m³

NOAEC: 33.2

mg/m³

n.a.n.a. 100 mg/m³ n.a.250 mg/m³

Nota: n.a. la sostanza non è classificata per la tossicità acuta secondo la classificazione CLP.

(1) la tossicità acuta per via cutanea non è considerato in quanto a lungo termine è sufficiente garantire che 

tali effetti non si verificano.

8.2 Controlli dell'esposizione

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Misure precauzionali e provvedimenti di natura tecnica da adottare durante l'uso onde 

ridurre al minimo l'esposizione del lavoratore: (ciclo chiuso, confinamento, captazioni 

localizzate, ecc):  ventilare i locali chiusi in modo adeguato. Se possibile operare 

all'esterno.

Procedimenti di controllo raccomandati: Assorbimento su carboni attivi, desorbimento 

con CS2 e analisi gascromatografica con rilevatore FID. Misure specifiche di igiene: Non 

fumare, non mangiare, non bere negli ambienti di lavoro. Togliersi gli indumenti 

contaminati dal prodotto. Prevedere la presenza di fontanelle lavaocchi e docce di 

emergenza.

(a) Protezione per occhi / 

volto

In assenza di sistemi di contenimento e in caso di rischio di contatto con occhi/volto, 

indossare una protezione per la testa e per il viso (visiera e/o occhiali di protezione (EN 

166))

8.2.2 Misure di protezione individuale
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(b) Protezione della pelle 1) Protezione delle mani

In assenza di sistemi di contenimento e in caso di possibilità di contatto con la pelle,

usare guanti. Materiali presumibilmente adeguati: nitrile, PVC (polivinilcloruro) o PVA 

(polivinilalcol) con indice di protezione da agenti chimici almeno pari a 5 (tempo di 

permeazione > di 240 minuti). Usare i guanti nel rispetto delle condizioni e dei limiti 

fissati dal produttore. Nel caso, fare riferimento alla norma UNI EN 374. I guanti devono 

essere sottoposti a periodica ispezione e sostituiti in caso di usura,

perforazione o contaminazione.

2) Altro

In caso di manipolazione del prodotto, usare abiti da lavoro con maniche lunghe. Nel 

caso, fare riferimento alla norma UNI

EN 465-466-467. In caso di contaminazione abiti, sostituire e pulire immediatamente.

(c) Protezione respiratoria Utilizzare dispositivi approvati di protezione delle vie respiratorie: maschere intere dotate 

di cartuccia filtro di tipo A (marrone per vapori organici). Se non è possibile determinareo 

stimare con buona certezza i livelli di esposizione o se è possibile che si verifichi una 

carenza d'ossigeno, utilizzare esclusivamente un respiratore autonomo (EN 529).

(d) Pericoli termici Guanti di gomma.

8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del prodotto 

nell'ambiente circostante.

8.3 Altro n.d.

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

Liquido limpidoa) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore Acre, penetrante, aromatico – T.O.C.: 0,088 (D).

c) Soglia olfattiva n.d.

d) pH min. 6,7 max. 7,5

e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

-96 °C a 1013 hPa

f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

152,4 °C a 101325 Pa (1 mmHg=133,3 Pa)

g) Punto di infiammabilità 31°C

h) Tasso di evaporazione n.d.

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

n.a.
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j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

LEL 0,9% (E)  –  UEL 6,5% (E)

k) Tensione di vapore 4.96 hPa a 20 °C

l) Densità di vapore 4,1 (relativo all'aria)

m) Densità relativa 0,86 g/cm3

n) La solubilità / le 

     solubilità

50 mg/L a 25 °C

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

3.55  a 20°C

p) Temperatura di 

     autoaccensione

424 °C a 1010 hPa.

q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità 0.74 mm2/s a 37.78 °C.

s) Proprietà esplosive Cumene è classificato come infiammabili con

Limite inferiore di esplosività del 0,9% e una limete superiore del 6,5%.

t) Proprietà ossidanti NO

9.2 Altre informazioni Miscibilità con altri solventi: alcol, etere, benzene

 10. STABILITA' E REATTIVITA'

10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

10.4 Condizioni da     

        evitare

La sostanza è infiammabile. Può formare perossidi. In miscela con acido clorosolfonico, 

acido nitrico o oleum in contenitori chiusi causa un aumento dei temperatura e 

pressione. Per la sua bassa conducibilità elettrica, la sostanza può generare cariche 

elettrostatiche per scorrimento, agitazione, ecc.

10.5 Materiali 

        incompatibili

Reagisce violentemente con agenti ossidanti, pertanto evitare il contatto con ossidanti 

forti ad es: cloro, trifluoro di cloro, anidride cromica, ozono, perclorati, perossidi alcalini, 

permanganati e acido solforico, ossigeno liquido, bromo in presenza di ferro, materie 

plastiche non compatibili e gomma naturale.

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

Riscaldato a decomposizione emette vapori o fumi di ossido di carbonio.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
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Dopo un'esposizione per inalazione il cumene viene assorbita rapidamente circa al 

100%. La concentrazioni nel sangue ha raggiunto livelli massimi dopo una esposizione 

continuativa di 6h. Alla fine dell'esposizione è stata studiata la secrezione della 

sostanza.  Dopo 24 ore la maggior parte del cumene è stato smaltito (~ 80%) ed dopo 

72 ore quasi completamente eliminato (~ 95%). La via predominante di escrezione è 

risultata l'urina con circa il 75 al 95%.

11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale I valori di  LD50 riscontrati nei ratti sono compresi tra 1400 e 4000 mg / kg di peso 

corporeo. I sintomi di tossicità includevano danni al sistema nervoso centrale. Esami 

post morte hann mostrato emorragie polmonari, decolorazione del  fegato e acuta 

infiammazione gastrointestinale.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Sprague-Dawley) m/f 

orale: sonda gastrica

equivalente or similare a OCSE

Guideline 401 (tossicità acuta 

orale)

LD50: 2700 mg/kg bw

(Maschio/Femmina)

2 (affidabile con 

restrizioni)

Test  (EC name): cumene

Monsanto 

Corporation

(1978a)

Monsanto 

Corporation

(1978b)

ratto maschio

orale: imprecisato

5 ratti maschi per 

concentrazione, 4 concentrazioni 

testate

LD50: 2260 mg/kg bw 

(maschio)

2 (affidabile senza 

restrizione)

Test (EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

Via inalatoria I dati sulla tossicità per inalazione hanno rivelato un LC50> 17.6 mg / L.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Albino) maschio

Inalazione

6  ratti sono stati esposti a una 

conentrazione per un periodo di 

14 giorni.

LC0 (1 h): 22.1 mg/L 

aria(maschio)

LC0 : 4510 ppm (maschio)

2 (affidabile con 

restrizione)

Test  (EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

ratto (Sprague-Dawley) maschio

inalazione: vapore

6  ratti albini sono stati esposti 

ad una concentrazione di 

cumene di 17,6 mg / L su un 

periodo di 6 ore a temperatura 

ambiente. Periodo di esposizione

14 giorni.

LC0 (6 h): 17.6 mg/L 

aria(maschio)

LC0 : 3592 ppm (maschio)

2 (affidabile con 

restrizione)

Test (EC name): cumene

Monsanto

Corporation (1978c)

Monsanto

corporation (1978)
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Via cutanea Per la tossicità cutanea una LD50> 3160 mg / L è stato rilevato.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

.

Metodo Risultato Commenti Fonte

coniglio maschio

Trattamento occlusivo

LD50: 10600 mg/kg bw 

(maschio)

Test material (EC name): 

cumene

Weil CS (1951)

coniglio (Nuova Zelanda Bianco)

maschio / femmina

1 coniglio albino (maschio o 

femmina) + stato esposto a una 

concentrazione  compresa tra 1 

e 4 e per un periodo di 24 h.

LD50: > 3160 mg/kg bw 

(m/f)

2 (affidabile con 

restrizione)

Test (EC name): cumene

Monsanto 

Corporation

(1978d)

Monsanto 

Corporation

(1978b)

coniglio (Albino)

5 conigli albini sono stati esposti 

ad una concentrazione della 

sostanza non diluita

LD0: 10000 mg/kg bw 2 (Affidabile con 

restrizioni)

Test EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

Il dati disponibili  in vivo indicano negli animali che il cumene non è corrosivo nè la pelle 

o gli occhi.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

b) Corrosione/irritazione 

     cutanea

Metodo Risultato Commenti Fonte

coniglio (Albino)

trattamento: (abrasione, senza 

ulteriori informazioni)

equivalenti o simili a linee guida 

OCSE 404

(Acute Dermal Irritation / 

Corrosion)

non irritante 2 (affidabile con 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

coniglio (New Zealand bianco)

trattamento: abrasione

non irritante 2 (Affidabile con 

restrizione)

Test EC name): cumene

MonsantoCorporation

(1978d)

Monsanto 

Corporation

(1978b)

La sostanza è descritta come non irritante per gli occhi, in termini di criteri di 

classificazione.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

c) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi

CUMENE Pagina: 10 di 20Nome del prodotto:

Data ultima pubblicazione:

Data precedente revisione: 04/06/2014



SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 04/06/2014 Prodotto da: ISAB Srl

CUMENE

Metodo Risultato Commenti Fonte

coniglio (New Zealand Bianco)

equivalente o similare a FHSA

non irritante 2 (Affidabile con 

restrizione)

Test (EC name): cumene

Monsanto 

Corporation

(1978d)

Monsanto 

Corporation

(1978b)

coniglio (albino)

equivalente o similare a OECD 

Guideline 405

(Irritazione acuta / corrosione)

non irritante 2 (affidabile con 

restrizioni)

studio chiave

Test (EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

Per quanto riguarda la sensibilizzazione delle vie respiratorie non ci sono informazioni 

disponibili.

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

Metodo Risultato Commenti Fonte

porcellino d'India (Bor: DHPW) 

femmina

 Cavia test di massimizzazione

 Induzione: intradermica e 

epicutaneo

 Problema: epicutaneo, occlusiva

non sensibilizzante 2 (affidabile con 

restrizione)

studio chiave

Test(EC name): cumene

Huels AG

(1988)

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione

Cutanea

Metodo Risultato Commenti Fonte

porcellino d'India (Bor: DHPW) 

femmina

Cavia test di massimizzazione

Induzione: intradermica e 

epicutaneo

non sensibilizzante 2 (affidabile con 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): cumene

Huels AG (1988)

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione
e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali
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CUMENE

Metodo Risultato Commenti Fonte

In vivo 

aberrazione cromosomica

topo (B6C3F1) maschio / 

femmina

inalazione:  gas 62.5, 125, 250, 

500, e 1000 ppm (conc 

nominale.)

Valutazione del risultato: 

negativo

Risultato del test: 

genotossicità: negativo 

(m/f); tossicità: nessun 

effetto

1 (affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): cumene

NTP (2009)

Dati in vitro 

test di mutazione batterica 

inversa (ad esempio, test di 

Ames) (mutazione del gene)

Dosi: 0, 1, 3, 10, 33, 100, 166 e 

333 µg/plate

Risultato del test: negativi 

per S. typhimurium,

altro: TA97, TA 98, TA100, 

e TA 1535 (tutti i ceppi / tipi 

cellulari testate); met. atto: 

con e senza, citotossicità: 

sì.

(a cencentrations> = 100 

µg/plate)

1 (Affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): cumene

NTP (2009)

Cancerogenicità negli animali

Nel EU RAR (2001) non ci sono risultati elencati. Nel recente valutazione NTP (NTP 

2009) il cumene è stato testato in studi di linee guida per la cancerogenicità nei ratto e 

nei  topi.Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del 

Dossier di registrazione

f) Cancerogenicità

Metodo Risultato Commenti Fonte

Cancerogenicità: inalazione

ratto (Fischer 344) maschio / 

femmina

inalazione: gas (corpo intero)

0, 250, 500, e 1000 ppm 

(nominale conc.)

251 + / - 5, 502 + / - 11, e 1005 + 

/ -  23 ppm (conc. analit.)

LOEC (cancerogenicità): 

250 ppm (nominale) 

(maschio)

(Epitelio respiratorio, 

Adenoma, tubulo renale,

Adenoma o carcinoma) 

effetti neoplastici: si

2 (affidabile con 

restrizione)

studio chiave

Test(EC name): cumene

NTP (2009)

Nessuno studio specifico che indaga sugli effetti della fertilità sono disponibili.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione
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CUMENE

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Fischer 344) m/f

inalazione: vapore (corpo intero)

NOAEL (solo indagini 

specifiche all'interno di uno 

studio di serie 90D Pertanto, 

non P o F1. Possibile):> = 

1200

ppm (maschio) (numero di 

spermatozoi, morfologia, 

spermatogenesi))

1 (affidabile senza 

restrizione)

studio chiave 

Test (EC name): cumene

Cushman JR,Norris 

JC, Dodd

DE, Darmer KI,Morris 

CR (1995)

L'esposizione ai vapori di cumene per inalazione nei ratti durante l'organogenesi ha 

determinato consistente tossicità materna a 500 e 1200 ppm. Nessuna esposizione 

relativa alla tossicità per lo sviluppo è stata osservata per qualunque concentrazione di 

esposizione.

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Sprague-Dawley)

inalazione: vapore (corpo intero) 

100, 500 e 1200 ppm (conc 

nominale.) 99 + / - 2,4 ppm, 488 

+ / - 8.6 ppm, 1211 + / - 23,8 

ppm (analitica conc.)

Esposizione: 6h/giorno (GD 

6-15)

NOAEL (tossicità materna): 

100 ppm (nominal) 

(consumo alimentare)

NOAEL (tossicità per lo 

sviluppo): > 1200 ppm 

(nominale)

1 (affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): cumene

Darmer KI,

Neeper-Bradley 

TL, Cushman JR,

Morris CR, Francis

BO (1997)

h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale
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CUMENE

Metodo Risultato Commenti Fonte

subcronica ratto maschio (orale: 

alimentare)

250, 2500, e ppm 6000. 

(nominale nella dieta)

22,8, 224,8 e 535,8 mg / kg / die 

(effettivo ingestione)

NOEL: > 535.8 mg/kg 

bw/day (dose effettiva 

ricevuto) (maschio)

(nessun effetto osservato 

nello studio)

2 (affidabile con restr.)

studio chiave

Test (EC name): cumene

Ciba Geigy

Corporation (1985)

ratto femmina

subcronica (orale: sonda 

gastrica)

Esposizione: 6 mesi (una volta al 

giorno, 5

giorni / settimana)

NOAEL: 154 mg/kg bw/day 

(nominale) (femmmina)

LOAEL: 462 mg/kg 

bw/day(nominale) 

(femmina)

4 (non assegnabile)

studi supportati da 

risultati sperimentali

Test (EC name): cumene

Wolf MA, Rowe VK, 

McCollister

DD, Hollingsworth 

RL, Oyen F (1956)

DOW Chemical 

Company (1948)

Dati affidabili sono disponibili per via orale e per inalazione. Pertanto, test di tossicità 

ripetuta per via cutanea non è considerata necessaria.

.

Dermica

Di seguito è riportata una sintesi degli studi maggiormente rappresentativi del Dossier di 

registrazione.

Inalazione

Metodo Risultato Commenti Fonte

ratto (Fischer 344) 

maschio/femmina

subcronica (inalazione: vapore) 

(tutto il corpo)

62,5, 125, 250, 500, e 1000 ppm 

(nominale conc.)

NOAEC: 125 ppm 

(nominale) (m/f)

LOEC: 250 ppm (nominale) 

(m/f) 

(ematologia, chimica clinica, 

peso degli organi)

1 (affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test  (EC name): cumene

NTP (2009)

j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni nessuna altra informazione disponibile

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

Il prodotto è classificato pericoloso per l'ambiente, N, R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 

lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. Utilizzare secondo la buona pratica lavorativa evitando di 

disperdere il prodotto nell'ambiente.

12.1 Tossicità Le indagini riguardano la tossicità del cumene per gli organismi acquatici provenienti da 

diverse classi sistematiche tra cui anche test non standard: a breve termine e / o di 

effetti a lungo termine di cumene sono stati studiati nei pesci, invertebrati acquatici, 

alghe acquatiche, macrofite acquatiche e microrganismi acquatici .

Quanto segue è una sintesi degli studi più rappresentativi.
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CUMENE

Endpoint Risultato Commenti

a breve termine

Oncorhynchus mykiss

d'acqua dolce

LC50 (96 h): 4.8 mg/L test 

mat. (media aritmetica)

LC50 (72 h): 5.2 mg/L test 

mat. (media aritmetica)

LC50 (48 h): 5.8 mg/L test 

mat. (media aritmetica)

LC50 (24 h): 6.4 mg/L test 

mat.  (media aritmetica)

1 (affidabile senza 

restrizione)

CMA Chemical 

Manufacturer's 

Association (1990a) 

Glickman A. H., 

Alexander H. C., 

Buccafusco R. J., 

Morris C. R., Francis 

(1995)

a lungo termine 

QSAR modeling QSAR

NOEC (28 d): 0.38 mg/L

test mat. (estimato) 

basato su: QSAR

2 (affidabile con 

restrizione)

EU RAR (2001)

breve termine

Daphnia magna freshwater 

statico

EC50 (48 h): 2.14 mg/L test 

mat. (media geom.))

basato sulla: mobilità 

EC50 (24 h): 2.45 mg/L test 

mat. (meas. (media geom) 

basato sulla: mobilità

1 (affidabile senza 

restrizione)

studio chiave

Test (EC name): 

cumene

P&D REACH

Consortium (2010a)

Tossicità a lungo termine per gli 

invertebrati acquatici

Daphnia magna acqua dolce

semi-statica

NOEC (21 d): 0.35 mg/L test 

mat. (media geom.) basato 

sulla: riproduzione

NOEC (21 d): 0.35 mg/L test 

mat. (media geom.) basato 

sulla: sopravvivenza degli 

animali riproduttori

EC10 (21 d): 0.6 mg/L test 

mat. (media geom.)) 

basato sulla: riproduzione

1 (affidabile senza 

restrizione)

Aromatic Producers 

Association 

(APA)/CEFIC (1998a)

Alghe e piante acquatiche

Desmodesmus subspicatus 

(alghe) di acqua dolce

statico

EC50 (72 h): 2.01 mg/L test 

mat. (media geom.)) 

basato su: tasso di crescita

EC50 (72 h): 1.29 mg/L test 

mat. (media geom.)) basato 

su: rendimento

NOEC (72 h): 1.49 mg/L test 

mat. (media geom.)) basato 

su: tasso di crescita NOEC 

(72 h): 0.73 mg/L test mat. 

(media geom.)) basato su: 

rendimento

EC10 (72 h): 1.35 mg/L test 

mat. (media geom.)) basato 

su: tasso di crescita EC10 

(72 h): 0.697 mg/L test mat. 

(media geom.) basato su: 

rendimento

1 (affidabile senza 

restrizione)

Test (EC name): 

cumene

P&D REACH 

Consortium

(2010b)

Tossicità acquatica
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CUMENE

Endpoint Risultato Commenti

Informazioni sugli effetti di 

cumene sugli organismi terrestri 

sono disponibili da un test di 

inibizione della crescita delle 

piante con

tre specie di piante e una 

pubblicazione sugli effetti del 

cumene applicati per via 

alimentare per gli uccelli.

Nello studio degli uccelli: 

LC50> 98,0 mg / kg di peso 

corporeo sulla base del 

consumo di cibo.

Nel D 21 test di crescita 

OCSE impianto 208 con 

Sorghum bicolor, Helianthus 

annuus, la tossicità 

Phaseolus aureus era

non rilevato anche alla più 

alta concentrazione di 1000 

mg / kg. I risultati possono 

essere riassunti esprimendo 

entrambi i parametri di 

tossicità, 21 d EC50 e NOEC 

come superiore a 1000 mg / 

kg suolo.

I dati sono importati da 

IUCLID4 ed è quindi 

stimato in affidabili

Effetti sugli organismi 

terrestri

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

Il Cumene è dimostrato essere facilmente biodegradabile (> 60% di biodegradazione 

dopo 10 giorni

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

Il fattore di bioconcentrazione BCF del cumene è stata calcolata in ca. 95 L / kg. . Sulla 

base di questi risultati, avvelenamento secondario attraverso la catena alimentare è 

improbabile che si verifichi.

12.4 Mobilità nel suolo Costante di Henry: 1057,52 Pa.X m3/mole a 20°C (calcolato). Dato il valore della 

costante di Henry la volatizzazione dalle acque è definibile come alta. Nel terreno, dato il 

valore calcolato di Koc = 458 indica una mobilità media e una sedimentazione 

trascurabile.

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

In base all'allegato I del presente regolamento, la valutazione della sicurezza chimica 

attiva ulteriori azioni quando la sostanza o il preparato risponde ai criteri di 

classificazione come pericolosa secondo la direttiva 67/548/CEE o direttiva 1999/45/CE 

o è considerata come sostanza PBT o vPvB. Il cumene non è una sostanza PVB o vPvB

12.6 Altri effetti nocivi n.d.

 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
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Non scaricare sul terreno né in fognature, cunicoli o corsi d'acqua. Per lo smaltimento, 

dei rifiuti derivanti dal prodotto, inclusi contenitori vuoti non bonificati, attenersi al D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., e normativa collegata.

Descrizione e manipolazione dei residui: Le eccedenze o i residui derivanti dal 

prevedibile uso, vanno manipolati adottando le precauzioni e gli eventuali dispositivi di 

protezione individuali indicati alle voci 7 ed 8.

Metodi di smaltimento idonei: Eccedenze di prodotto puro: Bruciare in un forno 

inceneritore autorizzato.

Residui o scarti derivanti dall'utilizzatore: le modalità idonee di smaltimento possono 

essere definite dopo una adeguata e certificata caratterizzazione analitica.

Contenitori contaminati: I fusti metallici previo svuotamento e adeguato trattamento di 

bonifica devono essere trattati come previsto da D.Lgs. 05/02/1997 n.22, come 

modificato e integrato dal D.Lgs. 08/11/1997 n.389 e dalle norme tecniche attuative.

13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti

 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU 1918

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

Denominazione: Isopropilbenzene

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

Classe: 3

Codice di classificazione: F1

Gruppo d’imballaggio: III

Etichette di pericolo: 3

Pannello arancione del pericolo:

N° parte superiore: 30

N° parte inferiore: 1918

Scheda CEFIC TEC(R) N°: 594

Denominazione: Isopropilbenzene

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

Trasporto marittimo 

(IMDG)

Classe: 3

Gruppo d’imballaggio: III

Numero EMS: 3-07

Etichettatura di rischio: 3

Denominazione: Isopropilbenzene

Trasporto aereo 

(IATA)

Classe: 3

Gruppo d’imballaggio: II

Etichette di pericolo: Flamm liquid

Massima quantità aereo passeggeri e cargo 60 litri aereo cargo 220 litri

Denominazione: Isopropilbenzene

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)
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14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

14.8 Altro Denominazione corretta per la spedizione: Isopropilbenzene.

Precauzioni particolari: Etichettare tutti i contenitori (compresi i campioni prelevati per le 

analisi) secondo le indicazioni di legge. Movimentazione all'interno dell'azienda: 

Contenitori chiusi effettuare le operazioni di travaso in circuito chiuso.

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

Autorizzazione ai sensi del Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed 

s.m.i.): prodotto non presente nell’elenco delle sostanze estremamente preoccupanti 

(SVHC) candidate all’autorizzazione. Restrizioni all’uso ai sensi del Regolamento 

REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed s.m.i.): Sostanza NON soggetta a 

Restrizioni ai sensi del Titolo VIII (allegato XVII, appendice 2). Altre normative EU e 

recepimenti nazionali

Categoria Seveso (Dir. 96/82/CE e Dir 105/2003/CE e D.Lgs 334/99 e s.m.i.): allegato I 

parte 1. Agente chimico pericoloso ai sensi del Titolo IX (recepimento Dir. 98/24/CE) del

D.Lgs 81/08 e s.m.i. Per lo smaltimento dei rifiuti fare riferimento al D. Lgs 152/06 e

s.m.i

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

Etichettatura ai sensi di DIR 67/548/CEE e s.m.i., Dir. 99/45/CE e s.m.i., e normativa 

collegata sulla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati 

pericolosi.

Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H226 Liquido e vapori infiammabili. 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R10 Infiammabile.

R37 Irritante per le vie respiratorie.

R65 Può causare danni polmonari se ingerito.

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla 

base dei contenuti della presente scheda di sicurezza

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati

Dossier di Registrazione.
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Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists

CSR = Relazione sulla Sicurezza Chimica

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto

DMEL = Livello Derivato di Effetto Minimo

CE50 = Concentrazione effettiva mediana

CI50 = Concentrazione di inibizione, 50%

CL50 = Concentrazione letale, 50%

DL50 = Dose letale media

PNEC = ConcentrazionePrevista di Non Effetto

n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica

SNC = Sistema Nervoso Centrale

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio

(STOT)RE = Esposizione ripetuta

(STOT)SE = Esposizione singola

TLV - TWA = Valore limite soglia - media ponderata nel tempo

TLV - STEL = Valore limite di soglia - limite per breve tempo di esposizione

UVCB = Sostanza dalla composizione non conosciuta e variabile

vPvB = Molto persistente e molto Bioaccumulabile

Data precedente revisione 04/06/2014

Data ultima pubblicazione 04/06/2014

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Conforme a quanto previsto dall'Allegato I del Regolamento UE 453/2010Note
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Gruppo di appartenenza Schede prodotti ERG FINITI

Schede prodotto sogg. D.Lgs.81/08

Schede prodotto sogg. D.Lgs. 334/1999 e smi

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

PR1Reparti

Codice interno

Note Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide qualora questo sia 

utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella 

sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi 

dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al particolare 

uso che egli intende fare del prodotto stesso. La Raffineria ISAB, declina ogni 

responsabilità per un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.

La Raffineria Isab si avvale della collaborazione del Centro antiveleni del Policlinico A. 

Gemelli, Università del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di 

uso improprio dei propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al 

giorno, per tutto l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343.

Il Centro antiveleni è ovviamente disponobile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte dalla ISAB 

Srl ed i suoi interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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